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Lo spauraoohio anarohloo 
Bonchetti, a. e. Interni, risponda ad 

una interrogazione degli onorevoli Bis 
aolati « Turati sugli arrosti arbitrari 
fatti dalla polizia dì Koma nell'occa 
alone dello visite reali d'Inghilterra o 
di Oermania. 

K' dovere dell'autorllk di P. S. spe 
olalmento in circostanze in cui si Tori-
floano agitazioni a un niaggior affolla-

- menti) di persone di vigilare perchè 
l'ordine non venga turbato, 

Turali lamenta che non si applichino 
mai lo disposizioni del Codice Penale 
dirette a punii-8 gli abasi dì potere e 
gli atti arbitrarli di ugni specie, qnolle 
disposizioni nelle quali glì.uftloiali della 
P. S, incappano troppo frequentementit. 

Questo sistema a suo avviso irritando 
le vittime non porta che a farne tal­
volta degli anarchici ed a provocare 
disordini. 

Preti, frali ed ospitaiiià 
Roneheitì, s, s. interni, rispondo ad 

una intei'rogazione degli onorevoli Sacci, 
Comandioi, Chiesi, Valone e Qattorno, 
rivolta ai miniatri dell'interno, grazia 

'«'giustizia, e dell'istrnzioau pubblioa 
per sapere se intende valérsi delle di-

1 sposiMOni'dèlio leggi abolitivo e prot-
' bitive delle corporazioni religiose per 
' impedire ohe l'Italia divenga il campo 

d'afioae di quella che furono espulsa 
. 'dalla Francia. 

Non crede che l'on, Socei pretenda 
che si neghi ospitalitii agli stranieri 
qualunque abito livestano, purché os­
servino le leggi dello Stato, e lo assi 
cara chi;, specialmente nei rapporti della 
pubblica' istruzione ^jS^phcn beneli-
oatiM, il ' Governo ét^FjiwanoherÈk di 
.tneroititro la: p.ù scr^l'ótosa vigilanza. 

Socei deplora ohe si 'sia trovato modo 
di eludere la. legge di soppressione 
delle corporazioni religiosa; non invoca 

- leggi «ootcarie'alla libertà, né al sen­
timento religioso, ma chiede che la li-
berth sìa cosciente e che si faccia al 
che all'ombm di essa non possano na­
scondersi Insìdie alla giovano genera­
zione ed all'avvenire del paese. 

I maeslri. 
Credaro desidera sapere dal ministro 

del teroro quando .sari pagato l'au­
mento di pensione determinato dalla 
legge ai vecchi maestri elementari 
che eono gid collocati a riposo. 

Fra due mesi, risponde il ministro, 
la nuova legge ayrh esecuzione. 

Come si uccide nelle carceri 

Ronchetti, s. s. intorni, rispondo ad 
una interrogazione degli on. Barzilai e 
Sooci sulla tragica fine del detenuto 
d'Angelo «He carceri di liegina Coeli, 
ad analoghe degli oii. Santini, Bortesi, 
Turati e Mazza. 

Esprime le ragioni per le quali il 
. marinaio Giacomo D'Angelo venne ar­

restato a Fiumicino. Bgli doveva es-
, sere rimpatriato a Castellamare del 

Golfo de,l quale luogo lisultava nativo 
dal libretto di inatricola; ma pur troppo 
egli fu trovato morto la notte prece­
dente alla partenza. 

Sooci DI fronte ad un fatto da medio 
evo non potei trattenermi dal muovere 
interrogazione al Governo. 

Trattasi di uit giovane che fu mo­
dello di figlio, di soldato e di marinaio. 

Perché fu condotto in carcere ? 
, Egli doveva naturalmente aovraeoci-
tarfi, ma era questa una ragione per 
stringerlo nella camicia di forza per 
56 ore? 

K come mai il modico non ne ordinò 
la liberazione't 

Si abusa orribilmente di questo istru-
mento di tortura. Ciò pu6 affermare 
per la non iicavo dimora da lui fatta 
nel carcere. 

Ed i carcerieri si sono resi inumani 
dalla sicurezza dell'impunità, come 
troppi e troppo dolorosi fatti a tutti 
noti,.dimostrano. 

Impera che sìa questa l'aliìma vòlta 
che nelle nostre carceri verrà appli­
cata la camicia di forza. < 

Santini non può dichiararsi soddi­
sfatto. 

Turali chiede un'inchiesla parlamentare 
Turali npn é persuaso, come l'on. 

Sooci, alio il doloroso caso odierno valga 
almeno ad evitare che altii simili oasi 
sì ripetano; per arrivare a questo ri­
sultato bisognerebbe togliere le oauae, 
v.le a dire le illegalità degli arresti 
preventivi e la brutalità di certi rego­
lamenti, 

W necessario fare una riforma che 

modifichi tutto ; ambiente, regolamenti, 
personale. 

Senza significalo di sfidnoia al Oo-
verno, propone un'inchiesta parlamon-
tare sugli stabilimonti carcerari. 

Maiia fa osservare all'on. Ronchetti 
che l'arrosto del D'Angelo fu illegale 
e che dopo le primo illegalità si com­
mise anche l'arbitrio di trattoriara il 
D'Angelo violando l'art. '231 del Oodioe 
di procedura penale, olia durante la 
degenza dal D'Angolb'iff CaPcbfè fu 
violato l'art 38.Ì del regolaméhto car­
cerario per ciò che si rifoiisoo alia 
camicia di forza. 

Per ritomare la leggo sui probiviri 
Cabrini a nome anche degli on. Al 

hertoUi, Agnini, Baiialoni e molli altri 
deputati, svolge una proposta di legge 
por riformare in legjfo dai probiviri in 
modo dì correggere lo imperfezionicho 
10 anni di espurienza hanno rilevato, 
oatendeiido il tunzionamonto ad altre 
categorie di cittadini non contemplate 
nella leggo vigente od a tutte lo.coO' 
troversio inerenti al contratto di Uvoro. 

B'Mcelli consente, con lo dovute ri­
serve, che, la proposta di leggo sia 
presa IA considerazione. 

La Camera approva 
Si torna al 

Bilanoio della Guerra 
Il ministro 0/tófe«^/«" continua II di-' 

scorso ieri interrotto. 

•AJl S e r b a t o 
Sodata dol IO — Proaldenta Saracco. 

La seduta è aperta allo oro 16. 
Presidente comunica e commemora 

la morte del senatore- marchese Tan-
orodi Mosti Tratti, 

Si discute li disegno di leggo r'guar­
dante le cancellerie e le sogretorie 
giudiziarie. 

iìDùatii GostaDo i bilaiiei l i i i tari 
Col solito lusso di discorsi militaristi 

da quattro giorni va discutendosi alla 
Camera il bilancio della guerra. Multi 
dogli oratori, come Marazzi e l'imman-
caìiile Santini, non hanno risparmiato 
coloro che fanno dalla propaganda an­
timilitarista nel paese; altri oratori non 
sospetti di repubblica o di socialismo, 
vogliono le spone ma riconoscono che 
bisogna fare qualche economia sui bi­
lanci militari che gravano i contribuenti 
per più dì un milione al giorno e pre­
cisamente per un milione 130 mila 
4S5 lire e 43 centesimi. 

Le cifre parlano: 
B lancio della guerra L. 281,g31,<l21,04 
Bilancio della Marina» 127,181,734,22 

Totale L. 409,113,155.26 
Queste cifre sono desunte dal bilanci 

prosentati. 
Ma quali le economie? Non sol pa­

nifici, perchè in caso di auiuperi, an­
che l'esercito rimarrebbe senza pane ; 
non sugli ospedali militari ; non sugli 
stipendi, già di por sé stessi maschi-
nissiml; non sulla opera di difesa; non 
sulla costruzioue delle navi; non sugli 
arsenali; non sulle fabbriche d'armi.... 

Ma su ohe, allora ? 
Il fatto sta che da venti anni che si 

parla di economìa, i bilanci militiiri 
aumentano di spese che è uii'piacere. 

E questa è la verità. 

I SOVRANI k mmiik 
La rivista - Ai Museo - Sulla < Dugnay » 

Venezia, 10 — Stamane il Re, coi 
generali tìruaati o Di Majo, passò la 
rivista alle truppa dol presidio in piazza 
d'armi. Quindi, in lancia e vaporo, per­
correndo il Qonal Grande andò al Museo 
ciV'OO, ricevuto dal senatore Pspado-
piili, dal sindaco Orimaiii o dalla Giunta. 
Visitò poi la gallarla d'arto moderna, 
condotto dall'on. ITradeletto, 

PIÙ. tardi il Re visiló la nave fran­
cese « Dugnay». 

La liegina viaitft l'asilo Giastioiani e 
l'asilo doi rachitlol. 

All'ospedale civile - Un Incidente 
Alle ore H il Re, accompagnato da 

Brusati, dal prefetto a dal sindaco, ha 
visitato l'ospedalo civile trattenendovlsì 
oltre un'ora. Avendo -scorto nella sala 
chirurgica un malato, certo Zuccherato, 
Vigilo municipale docdrato dalla meda­
glia d'Africa'e di un'altra al valore, il 
Uà gli si avvicinò interrogandolo, o 
fece ohe l'alutAnte prendesse nota del 
suo nome. Kicovette poi una supplica 
da un altro malato. ' 

La Regina ricevette a palazzo reale 
le signore o 1 gentllnomini dell'alta 
società veneziana. ' 

All'Esposizione.-. Gli aoquisti 
Poi con una lancia a vapora i so­

vrani fdcefo ritorno ali'esposizione, ove 
la loro visita durò quasi due ore. •— 
Fradeletto taceva da guida. 

I sovrani esaminarono attontamenle 
tutte le opere od acquistarono le se­
guenti; < N'otte d'astate in Svezia» di 
Arborollins Olaf, « A Obioggia » di 
Mosè 13rancbi, «Canale di Si Giovanni » 
di Emanuele Brugnoli, «Raccolta 'in 
Normandia » di Arthur Callendor, «Pa­
storello sotto gii alberi » di Luigi 
Chialiva, « Ultime -luci » di Trajano 
Ghitarin, « Temporale in laguna » 
di Guglielmo Ciardi; « Al Tropico » di 
Hans Petersen, « Rivali » di George 
Smith, < Costa-o.lapdesl » di Jol̂ in Tarris 
0 « Rappczzatiicj » .di.Ettore Tito. 

Uscendo dall'Esposizione , si congra­
tularono vivamento con Fradaletto dello 
splendido successo della mostra, Dicesì 
cha gli acquisti sommano a 42 mila lira. 

Il oencertona 
Stasera dopo pranzo ì roalì assistet­

tero dal poggiuoln al conoertone. Il 
snccasso fa magoifiao, artistico. Nella 
piaz'ta atraordinariamento illuminata era 
un.i folla enorme. — I sovrani furono 
acclamati-

La partenza 
Stasera alle ore 23.45 ì sovrani, sa­

lutati dallo foli», sono partiti per Roma. 
l^rima di partire il Re lasciò lire 

20,000 per i poveri di Venazia, 

La prigione di Guglielmo Olierdan 
La « Caserma grande » oro Guglielmo 

Oberdan passò le ultimo sue giornate, 
ove udì la sentenza, ove mori stretto 
nel laccio infame, acomparirà fra tre 
anni dalla faccia di Triosto. — Il 
Gotaune he. .eiccolto la domanda del 
Governo di trasportare la caserma di 
fiintai'ia fuori dal centro, alla periferia, 
ove i!ià si trova la nuova caserma delia 
njili'.ia territoriale. K tra tre anni la 
vecchia «oiserma grande» una casac-
oia gialla, brutta, malo sagomata, sarà 
abbattuta a colpi di piccona, sparirà 
con tutto il ano carico di memorie, di 
lagrime, di dolori e di lutti. Al suo po­
sto dovrebbe, noU'intoziono del Munioi-
pio, so,rgero un quartiere di palaìszi 
con una piazza. Mn il ministero già ne 
ha chiesto la cessione per costruirvi 
il palazzo di Giustina. 

Se il palazzo di Giustizia dovesse 
sorgere sull'urua della caserma, o sa 
lo oosU'uis.soro sali'aroa già n tal uopo 
acquistata dal Governo, n tergo del-
llattuale caserma, la piazza che ai a-
prirà dinanzi al palazzo portarà il nome 
Francesco Carrara, il sommo penalista, 
cioè di colui cha nel 1882 chiese al­
l'imperatore la grazia di Oberdan. 

L'iHlil8BAZI0HE NEQII m t \ Q M l 
{I oontingente dato dall'Italia 

Dai dati statistici ufficiali riaiiita cho 
l'imralgraziono negli Stati Uuitì è in 
aumento. Nel marzzo dui corrente anno 
sono sbarcati 91.6(16 immigranti, di 
fronte a 77 488 sabarcati ncilo atesso 
mesa dell'anno scorilo. 

Noi primi tre mesi del corrente anno 
sono giunti dall'Italia51 055 immigran.tì, 
con un aumento di 11.638 sul primo tri­
mestre del 1902. 

La Gran Biotagna é lo Stato pel 
quale si riscontra il più notevole au­
mentò; poiché nel 1 trimestre del 1903 
sona giunti immigranti'inglesi par una 
cifra doppia di quella che sognò l'm-
migrazione dall'Inghilterra nello stesso 
periodo del 1001. 

Nel mese di febbraio si è notata una 
grande diminuzione della esclusioni, 
perchè lo sbarco vonuo, rifiatato sol­
tanto a ,'32̂  individui, contro 754 nello 
stesso mese dol 1902, 

Questa diminuzione si attribuisco 
alla nuova legge. 

I delegati delle Società italiane di 
New Yoi fi si sono radunati ed honno 
costiiuito un Comitato per ì testeggia-
manti e la colobrazone della memo­
rabile data XX Sottombre, 

In seguito ad una daliberazioua della 
Camera di commercio italiana si sta 
ora studiando l'idea già accettata in 
mass'ma dalle più notevoli per.'ìonalità 
di'lle colonia di fondare in New York 
un Istituto bancario italiano. 

L'arrivo dei Sovrani. 
Roma 17 — I Sovrani, .reduci 

Vonezia, sono giunti allo 11'55. 
da 

CoiiEni) fra Eli iDssgiiaiili delie SCHÉ nelle 
del Veneto e provincia (imiirofe 

11 3 1 o o r r o n t © 
I Comizi ad i Congressi tenutisi ul-

Foggia, Napoli, Torino, 
Empoli, Ravenna per 

iispìrazionl, hanno 
degli 

timamente 
Milano, Roma 
afformaro lo comuni 
determinato la seziona 

La commemorazione di A. Fratti 
Ieri, 17 maggio, VI. antiiversario 

della morte dì Antonio Fratti, il fiero 
repubblicano romagnolo, il compianto 
martire dell'ideale venne solennemente 
commemorato a Roma ed in moltissime 
città d'Italia, specie in Romagna, 

memoria dì In Bovio 
Giovanni Bovio tu ieri solennemente 

commemorato a Napoli dall'on. Pan­
tano a a Milano dall'on Del Balzo, da 
Pio Schinetti e da Arturo Labriola. 

IN'ONORE 01 GALILEO FERRARIS, 
A Torino ai inaugurò ieri solenne­

mente un monumento a Galileo Fer­
rali', l'elettricista sommo, morto nel 
1397 lasciando largo vuoto nel campo 
scientifico. 
__L_—ii—-.—i'.*^i6<-..._li^^.;—ìL^ 

VITTORIA POPOLARE. 
Nelle elezioni Amministrative seguite 

ieri a Pesaro riuscì vittoriosa la lista 
dei partiti popolari. 

insegnanti dello Scuole madia a tenore 
anche a Verona (la domoni'̂ a dal 31 
maggio corr.) un Congrosso delle A» 
sociazioni conaorelle, allo sropo di con' 
tinuare l'agitazione che atfretti quella 
riforma dall'istruzione media 'AIU quale 
è legato l'avvenire degli insognanti a 
all'ermi che soltanto col migliommento 
delle condizioni degli insegnanti avrà 
nuova vita l'islruslone inedia. 

Nel Congresso verrà discusso il se­
guente tema : « Quali sono i mezzi per 
renderò più viva, efflcaco e popolare 
l'opera delle Sozioni per raggiuagere 
il migliornmento matariala e morale 
della classa degli insegnanti». 

Sulle conclusioni proposto dal rela­
tore, verrà aperta la discussione, in­
torno alla quale ogni congressista potrà 
prendere la parola (limite massimo 
cinque mi'nuti) 

Coloro ' che intondas^oro di esporre 
le loro idee sull'argomento devono in­
viarle per iscritto al Consiglio Diret 
tivo non più tardi del 20 corr. 

Le adesioni devono essere inviate 
entro il 27 maggio. •. 

L'adunanza si terrà alle ore 10 nel 
Salone Sammicheli (Palazzo della Gran 
Guardia Piazza Vittorio Eoianuale). 

AU' ingrasso verrà dispensata ai con 
grossisti la tessera, che servirà per la 
visita ai monumonti storici cittadini, 
prima dalla quale i congressisti si riu­
niranno (alle oro 13) ad una modesta 

I refazione. 
La quota individualo non supererà lo 

lire 3, 

iSalaitdaccaiiio 
L'onuiiiaatiao. — Domani, 19, S. Figlro. 

X 
Elfemarìde slorlaa, — i8 maggio 1409. 
Il Pontofioa Gregorio XII che per 

togliere uno scisma sta giungendo a Ci-
vidale, oor.t.nua a tanor deste Se que­
stioni di partiti. I patriarcali d'un pen­
siero, i fautori di Venezia di un altro. 
Fra i varii epiaodii di quei giorni ai 
ha eli» il 18 maggio 1409 vengono 
arse lo ville di Moiinacco e Bittmicco. 
(Grioii Guida di Cividule p. 74). 

NOVITÀ MUSICMLI 

I NOSTRI G R A N O ^ 
GIUSEPPE VERDI \p" 

II. 
A diffaroiiza di Wagner che attjnga, 

pei soggetti do' suoi melodrammi, a-
sclusivamente al ciclo delle antiche 
saghe germaniche e alle tradizioni del 
suo passo imprimendo cosi all'opera 
sua un carattere nazionale easeiizial-
mante spiccato, ma appunto per ciò, 
meno aasoeltibile di una larga assimi­
lazione, Verdi corca 1 suoi soggetti da 
per tutto, seguendo l'osemplo'dq'grandi 
suoi predecessori. Il francese Viètor 
Hugo inspira il Rigolello; l'ingloso 
Shalcespeara, il Falstaff; lo spagnuolo 
Guttloraz, Il Trovatore; il ' tedesco 
Schiller, la Litisa; che importa? Forse 
per questo la musa verdiana à meno 
nazionale? Triboulet Falutafi', Manrico, 
Luisa Miller, animati dal soldo di 
Verdi, si affratellano in un unico aeii-
timonto, si ribattezzano nell'onda crea­
trice dalla musica dal Grande, e, cir-
confuni di nuova luce, mentre conser­
vano i tratti caratteristici della loro 
oiigine diversa, ne assumono una co­
mune; quello (li una nuova e vigorosa 
paternità, Cosi Verdi, come i grandi 
operisti ohe fiorirono prima di lui, fa 
di p ù ohe conservare j'conquista al­
l' Italia, popoiarlzzandoll, i fatti e lo 
leggende straniare, e un'anima sola 
trasfondo nei vart protagonisti, l'anima 
sua fervida o appassionata di musicista 
ita'iaao, — E gli stranieri stessi as­
suefatti al linguaggio dagli eroi'lndi-
geni, scolpiti riolle, opere dei' ' loro 
sommi poeti, si meravigliano che ad 
un uomo sia statn dato di farne vi-
brars in nuovi ed insspottatì accenti i 
sentimenti molteplici, e subendo II fa­
scino di ' una melodia che s'impone, 
commanta ed arrichisce, rievocano le 
note a tradizionali figura con maggiora 
dilatto, poiché sembra loro di cOR'O' 
scorie meglio e di amarle di più. 

Signori, non lo ripeteremo inai ab­
bastanza : l'arte di Verdi fu costante­
mente e sincerainento Italiana. ' Uhi 
vorrebbe tacnioamente poragonare « Di 
quella pira* dal Trovatore, eoWi Ora 
e per sempre addio, sante memorie » 
dM'n Otello ì Troppa è la differenza 
che corre fra i mezzi adoperati nel 
colorire 1 due pensieri musicali. Ep­
pure lo slancio ne . é il medesimo. E 
se & ingenue il linguaggio dalla paa-
aione in Manrico o più raffinato in 
Otello, l'uno e l'altro personaggio" lo 
osprimono con la stessa forza ed am-
biduc appaiono legittimi figli della stossa 
mante croatrico; sono fratelli, benché 
l'uno sia elegantemente vestìto-'e l'altro 
di panni più roz'fi. Lo stesso sMgue 
scorre nelle vene di entrambi, e Otello 
che ai atrugga per Desdemona,, ha 
palpiti cho riproducono nella loro ir-
rasiatibila veemenza, i trasporti di Man­
rico per Leonora. Il maestro poco a 
poco raggiunge l'anice dell'arto;'non 
più sui poveri verni di Cammaràiio e 
di Piava, ma sugli splendidi ver-ii di 
Boito, tosso i suoi capolavori; e, mi­
racolo sublime, la gravo età non pesa 
sul suo cervello e sul suo cuore: il 
vigoroso carattere della sua conci'Z ono 
non si smeatisco, anzi, a coronare lo 
splendido edificio dell'opera sua Im­
mortala, si'compiace di sfogare in un 
melodramma comico, il Falstaff, tutta 
la sana gaiezza di una veocliia'a "lerde 
e rigogliosa, porgendo inaspettato alla 
nuova generazioni, un modello d'inesti­
mabile pregio, e adittiiudo una nuova 
via allo sviluppo dell'arte nazionale. 

P. A. TIRINDELLI — Canzone a 
Momento capriccioso por violino e 
pianoforte. Edito dalla Casa Riccordi 
di Milano. 

P. A. Tirindelli con la canzono Z)i te! o 
col Momento capricmosa, mostra di 
esser in tuVo liftgno della tama di eletto 
musicista eh' egli già gode. Agli espres­
sivi vor.'ii del Fogazzaro egli diede 
un'interpretazione indovinatissima. Il 
pensiero melodico è assai appassionato, 
specialmente all' uscita in Mi maggiore, 
tosto repressa sugli accordi ten'nti come 
pedale. Il Momento capriccioso, por 
violino a pianotorto, é una cosa d' una 
vivacità talor zingaresca, piccantissima, 
avvicendata con incisi lenti e passionali, 
ohe costituiscono una vicenda indovina' 
tissima e d'effetto irresistibila. 

80PBÀ SCARPE fiOMMÀ 

Teodoro Da Luca 
in Via Daniela Manin, N. 10 

a prezzi dì fabbrica 

Signori, Giuseppe Verdi è morto; lo 
corda dell'arpa potente che raccolse i 
gemiti dei salci babilonesi e il mur-
mure dalle loresle d'Btiopìa, che prestò 
le sue nota allo strazio del povero 
bulfona, ai singhiozzi di Violetta, ai 
furori del Moro di Venezia, a! cinismo 
del vecchio bellimbusto ioglase, sono 
spezzate per sempre. Ma a contoitaroi 
di tanta jattura sta il fatto, che il 
genio di lui ha dato all'Italia tutto ciò 
cha un genio può umanamente dare 
alla sua patria. Passeranno i secoli, ma 
l'opera sua non passerà, perché opera 
d'arte Unita a riboccan.te di un senti­
mento che troverà eco nello spirito 
degli uomini dì tutti ì tèmpi. ì^oa sono 
penti i carmi di Omero perché in ossi 
rivìva palpitante la vita di un popolo 
spanta. 

A uua falange di aedi, quei trovatori 
dell'antichità fusi nel nome ideale di 
un solo poeta, altri ingenui e rozzi, 
altri artefici compiati, e tutti animati 
da un fervido amore per la patria co­
mune, si devo il griimticu mooume,nto 
opicamonte i'inalzato alla glorie ddlla 
Grecia. 

Cho sono lo vario opere di Verdi, lo 
prime alquanto Ingenuo a rozza, lo ul-
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timo sempre più perfetto, se non i vari 
canti di una immensa epopea musiojlst 

la Omero iiinumeri poeti ; nell'opopea 
Verdiana, un unico cantore, un' unica 
concezione che per virtù propria pro­
gredisce ; un uaioo paladino dell'arte 
nazionale, ma possente tanto da creare 
da solo ttQ nfonumento durevole al suo 
paeaa. E come noi ora amiamo nel­
l'arte di Omiiro vinti dai fascino di 
una sovrana poesia la virtù dell'antica 
Grecia, 1 nostri lontani discendenti, am­
maliati dai canti di Verdi, ameranno in 
essi la natura eminentemente musicalo 
del popolo nostro. 

Di qui a molti secoli, in quei tem^i 
remoti che ci piace di creder migliori, 
quando le genti, fatte più buone dal 
crescente progrosso civile, sontiranno 
vibrare nel loro petto sentimenti più 
puri, più alti e più fecondi, apprezze­
ranno anche meglio dì noi l'opera dei 
grandi che InBorarono il cammina doi-
l'umanitti e contribuirono a renderla 
migliore. 

In quei secoli del remoto avvenire 
saran cangiati forse tutti gli altri lin­
guaggi, ma quello dejla musica soprav­
vivere, perchè insitò nella natura stessa 
dell'uomo. Kd il secolo XIX sarà con­
siderato il padre della melodia che in 
esso Morso, si sviluppò, attinse le cime 
più elevate. Padre della melodia nata 
al bacio dei nostro caldo sole meri­
dionale, in conspetto del nostro mare 
azzurro, di una natura fiorente, di un 
cielo sgombra da nubi ; padre di quella 
melodia ohe, camminando vittoriosa ed 
adorata dovunque, elettrizzò, educò, in­
gentilì e sedusse anche gli animi degli 
stranieri. 

Ed allora, scomparsi par legge di 
natura i minori. Il più gagliardo il più 
artisticamente fecondo fra ì nostri sommi, 
non sarà dimenticato, e a lui si rivol­
geranno i posteri per attinger conforto, 
commozione e diletto, 

E come noi ora fremiamo leggenda 
in Omero l'addio i'EUore ad Andro­
maca, e in Dante l'episodio di Fran­
cesca, essi fremeranno allo strazio di 
Desdemona, alla morte di Aida. E la 
leggenda, figlia dell'entusiasmo popo­
lare, contrapporrà al cieco Omero che 
raminga per le città della Grecia 
creando i suoi poemi, a Dante sdngnoso 
che va di terra in terra divinando i 
suoi cauti, Verdi che coH'arpa in mano, 
percorre il mondo. 

Narrerà essa che nuovo Orfuo atti­
rava a sé col canto gli uomini i quali 
accorrevano a lui d'ogni parte, E dirà: 
Egli percoteva la terra con la lira, e 
dal seno di essa sorgevano gli antichi 
eroi ubbidienti al suo conno, e si rag­
gruppavano intorno al suo carro trion­
fare. Egli esclamava : Tornate ad amare, 
a piangere, a odiare voi che avete o-
diato amato e pianto; io renderò più 
stridente il vostro sogghigno, più co­
centi le vostre lagrime, il vostro affetto 
più intenso; e la falange degli eroi 
ingrossava ad ogni passo. E i barbari 
oconpavano allora la regione prediletta 
da Dio, ed egli foce intonare alle sue 
schiera l'inno di guerra che creò eroi 
nuovi e mise lo sgomento .nel cuore 
degli usurpatori che fuggiron lontani e 
per sempre. Né egli si stancava mai 
di toccare la cetra a di trarre nuovi 
accenti, e questi scolpiva in lettere 
d'oro sul suolo della patria che custo­
diva gelosamente nel suo seno le ioef-
fab'li melodie. 

Cosi le melodie si moltiplicavanoj, e 
quando l'ultima fu scritta, quando la 
sua. missione fu compinta, il mondo cho 
l'aveva seguito.nel pellegrinaggio trion­
fale, stava tutto .intorno a lui. Allora 
lo spirito divina lo richiamò a sé in 
alto, donde era venuto Vibravano in­
torno i canti ch'egli aveva creati, l'o­
rizzonte brillava dì luce intensa, e il 
Vecchio augusto;, avvolto nella bandiera 
della sua patria, coronato di allora, 
montò verso il cielo. 

Tutti protaodeTano le braccia implo­
rando: Padre, signore dei cuori, non 
abbandonarci! Ma egli saliva sempre 
additando l'opera su-i, e sparve nel­
l'azzurro e si congiunse negli spazi in­
finiti agli altri geni che come lui ave­
vano intese le sublimi armonie delle 
sfere e ne aveano svelati ai mortali i 
divini segreti e le arcane e supreme 
dolcezze. 

Prof. L. Pislorelli. 

che il vegetale ne soilra il più piccolo 
danno. 

L'estratto fenicato di tabacco ò in­
dubbiamente il migliore, il più pratico 
od il più sicuro. TJna soluzione conve­
nientemente preparata di tale sostanza 
irrorata sulle foglie invase, facendo 
ujo di una comune pompa da perono-
spora, conduce a risultati sorprendenti. 
Bisogna però ohe questa soluzione venga 
a bagnare tutte le parti sulle quali vi­
vono gli afidi. Allora l'effotto 6 certo. 
Lasciando una qualche parte asciutto, 
i pidocchi cho vivono su di essa non 
tardano a moltiplicarsi rapidamente ed 
in breve tutta la pianta riappare maiù 

La soluzione da impiogarsi oscilla 
fra r i , 5 ed il 2 per conto. 

Questa soluzione risulta ancora som­
mamente efficace per distruggere tutte 
le larve dei numerosi insetti che vi 
vono sulle piante, Una goccia di tale 
liquido che colpisca un bruco produce 
su di osso un effetto fulmineo. 

L'incaricalo di adoperare la pompa 
non devo lavorare contro vento per 
non assorbire una certa quantità di 
liquido, capace di portare disturbi più 
0 meno gravi, un vero avvelenamento 
per la nicotina che contiene. 

Un'altra soluzione che va in questi 
ultimi tempi facendosi strada, pei buoni 
effetti cui dà origino, à la soluzione di 
sapone molle potassica al 2 por cento. 
Questa soluzione, molto economica, non 
presenta i pericoli della soluzione fe-
nicata di tabacco. 

Noterelle agricole 
Contro i pidocchi delle piante 
Già su molte delle nostre piante da 

frutto 0 da flore si trovano numerose 
colonie di afidi o pidocchi, i quali si 
moltiplicano a dismisura a succhiano, 
mediante il loro piccolissimo o robusto 
rostro, l'umore nutritivo dei vagatali, 
provocandone l'intristimento. 

Si è specialmente sulle parti più 
verdi e più teneri, pregne di succhi, 
ohe questi animali trovane le migliori 
condizioni di loru esistenza. Le parti 
infestate non tardano ad intristirire a 
bene spesso terminano col morire, 

Ad impedire uà cosi gravo danno si 
hanno in oggi mezzi efficacissimi, i quali 
valgono a far morire gli insetti senza 

S> Oaniala, 15 — Sopra un veo-
ohio molivo. (Carlo Cosmi) — I mae­
stri del circondario di S, Daniele, da 
certuni considerati come tanti inco­
scienti e krumiri, furono l'anima e la 
vita dell'Associazione magistrale friu­
lana nella sua epoca di maggiore pro­
sperità e floridezza. 

Nell'anno ISO'l i maestri friulani at­
traversarono un periodo critico e sem­
bravano refrattari all'organizzazione. Ai 
Congresso di Venezia quell'ottimo ed 
impareggiabile educatore eh'e il signor 
Osvaldo Cia.'ii, direttore didattica delle 
scuole di S Daniele, ai biasimi dei 
colleghi veneti r,3pondeva dando sicuro 
affidamento che tra breve sarebbe 
sorta in Friuli un'Associazione ma' 
gistrale SI legga la prima puntata del 
bollettino dell'Associazione magistrale 
friulana e si avrà la conferma delle 
mie asserzioni, , 

Dopo il 1894 un nucleo di valorosi 
educatori mantennero alto il prestigio 
della nascente istituzione: cito fra gli 
altri il Ciani, l'Ailatere, il Ihiigattì, il 
il Bruni,,.. 

Ma due nomi dovrebbero esser sem­
pre scolpiti nella memoria dei maestri 
friulani: quello del compianto ed inte­
merato maestro Poli, e quella di altra 
persona, la cui opera saggia ed onesta 
fu guastata da altri. 

Il sentimento di gratitudine per la 
persona da me citate quali benemerita, 
fu già espresso dai maestri friulani : 
i bollettini dell'Associasione magistrale 
friulana parlano chiaro. 

I maestri del circondario di S. Da­
niele ebbero sempre una sola bandiera; 
quella dell'onestà Ed io mi tengo 
altamente onorato di far causa comune 
con persona altamente encomiabili per 
l'integrità del loro carattere. 

Nell'anno 1897 S. Daniele esplicò in 
modo veramente meraviglioso la sua 
energia a prò della nastra causa. A 
Pordenone 1' Allatere fu relatore in 
quel mirabile Congresso che segnò l'età 
aurea dell'Associazione magistrale friu­
lana 

Quella forto fibra di educatore ch'è 
l'amico mio Pietro Allatere — fedele 
sempre alla sua bandiera e coerente 
ai suoi prinoipii — sostenne al Con 
gresso nazionale di Torino le idee pro­
pugnate dal Congresso di Pordenone. 

II collega Allatere presentò poi al­
l'Associazione magistrale friulana la 
relazione del suo operata, ohe fu elo­
giata da un vero amico dei maestri: 
ì'on. Girardini. 

Noi Comizio Pro Schola tenutosi lo 
scarso aprile a Udina, l'on. Girardini 
manifestò i medesimi principi del Con­
gresso di Pordenone; ed io non potei 
fare a meno dì ricordare ai colieghi 
carta coso la cui dimenticanza consi­
dero una colpa. 

0 Pietro Allatere, alla vigilia delle 
elezioni del luglio 1900 chi protestò 
contro «erte candidature? Noi due 
Ma. lasciamo là... 

1 maestri di S. Daniele v.dero di­
strutta l'opera paziento di valenti edu­
catori, che non avevano in cuore il 
microbo funesto della vnniià 

Il Fornasotto scrive: «Tutti sanno 
che qualche volta gli erodi devono pa­
gare ì debiti e riparare i malanni- degli 
altri». — Sfido a provare che la Se­
zióne di 8, Daniele sia stata dì un sol 
centesimo in mora coi pagamenti! — 

I malanni datano dal 1900, e sono 
continuati da quelli cho calpestano 
l'opera santa e benefica, coiapiutasi nel 
1897 a Pordononó ed a Torino !! 

Nella prossima riunione, i maestri 
di questo circondario — fiori della 
loro dignità — consci di aver sempre 
lealmente agito, protesteranno contro 
l'opera dei loro denigratori. 

<i Chi non A con noi è contro di noi ! » 
ecco la divisa di chi non tollera oppo­
sizioni e qualifica aoU'ingiurioso epiteto 
di ìirumiri, i maestî i che non rinne­
gano il passato. 

Clwidale, 17 — Gonferanza. — 
Alla conferenza d'oggi, tenuta dal eh. 
prof. cav. L Pracassotti, intervenne un 
pubblico scelto, predominante il sesso 
gentile, e fra questo una squadra dr 
gentilissime alunna della R Scuola Nor­
male di S. Pietro al Natisone, accom. 
pagnate dalla esimia Direttrice sig. 
Linda Fojanesl e dalle profosaore. 

L'egregio conferenziere, con la sua 
parola fortiita, con il suo porgere ele­
gantemente, dipinse la figura del Car­
ducci nel suo reale spieniorodi poeta, 
di artista, di patriota, intrattenendo l'u­
ditorio religiosamente attento per circa 
un'ora e mezza. 

A fino della conferenza, splendida in 
tutta la manifestazione della parola, il 
prof. Fracnsaetti venne salutato da una 
lunga e calorosa ovazione. 

Dimenticavamo di premettere che 
l'esimio conferenziere venne presentato, 
con BcaoDcie parole, dal benemerito 
Presidente del Patronato .icoiastlco, 
prof, avv, Pietro Silverio Leicht, 

Per domenica prossima. — Per do­
menica prossima si anounola un'altra 
conferenza su V. Alfieri. 

Il conferenziere sarà il eh. prof. Fon-
I tana, noto per la sua valentia oratoria. 

Ns riparleremo. 
Agitazione Infondala. —> Sabato mat­

tina quelli di Purgassimo, da dove i \ 
stato derivato il nuovo acquedotto, so 
billati da qualche azzeccagarbugli, ìm 
pedirono all'Impresa di eseguire certi ' 
lavori accampando pretese infondate ed 
esagerata. ' 

SI suonò « campana martella » p r la 
raccolta, si foce del chiassa, e si espros- ' 
sera minaccia. { 

Tutto quel putiferio però non venne 
preso sul serio, e sì capisce che era 
una macchina montata male. 

Potrebbe darsi poiò che a qualcuno 
costasse ancora caro quel brutto tiro, 
tentato e non riuscita 

SI capisoe cho anche l'acqua può 
dare alla testa. 

Anche il ferimento' avvenuto a Pur­
gassimo giovedì, fra ,i cugini Busolini 
per vecchi ranoori 'finforziiti d,i una 
questione di attualità,-quella dell'acqua, 
venne esagerato nolla sua importanza. 

Omaggio gradito. — L'M.mo Podestà 
di Trieste avv. de Sandr.iielli, ha fatto 
omaggio in questi giorni, al nostra 
Munioipio, di una copia della pregevole 
pubblicazione fatta' a cura di questa 
Municipalità, sull'Amministrazione co­
munale di Trieste nel triennio 1900 02 

Il nostro Sindaco cav. Morgante ha 
ringraziato del cortese dono. 

Nozze auspioale. — Domenica due 
cuori gentili si uniscono, sì giurano 
feda imperitura. 

L'egr. dott. Francesco Accordini, no­
stro accreditato Modioo Comunale, 
stenderà la destra'alla gentile e buona 
signorina Maria de Carli. > 

Alla sposa giungono • auguri!, miral­
legro e ricchi doni da più parli; allo 
sposo pregevoli pubblicazioni ed inni 
da colleghi od amici ; ad entrambi da 
tutta Cividale il più bello e roseo 
avvenire. 

Noi pure, nella modesta nostra veste 
mandiamo alla coppia felice ì nastri 
speciali e fervidi voti dì fortunata per­
correnza nel camm'no della vita, ed al 
babbo e mamma della sposa, verso i 
quali abbiamo avuto sempre simpatia e 
venerazione, giungano lo più espressivo 
felicitazioni per il faustissimo avveni­
mento famigliare, j 

Gividale 18 maggio, 
Uniona esercenti — Nella riunione 

dì ieri presero parte una vernina di 
negozianti, a molti altri si fecero rap­
presentare. 

Venne eletta una Commissiono di 
cinque membri nelle persone dei si­
gnori; Mesaglio, Picsoli, Pa^cbini, Pi-
losio, Bernardis, con incarico di prepa­
rare lo Statuto. 

Fuoco ali «Abbondanza» — Ieri sera 
verso le ZI vi fu un po' dì panico fra 
gli avventori ed i proprietari della bir­
rerìa all'« Abbondanza », per rtmprov-
viso incendio di un tendinaggio, per 
un danno di circa lire 50. Nessuno 
dei presentì ha saputa spiegare la 
causa. 

ManiaflOg 17 — Teatro — {Alfio) 
— Abbiamo tra noi la brava Compagnia 
Comica Giuseppe Farnesi e jersera 
diverti il pubblico con una bella pro­
duzione. 

La compagnia è composta di ottimi 
elementi e guadagna interamente le 
simpatìe degli spettatori. 

ria una mise decoratisisima e non 
dubitiamo quiodi, che il pubblico vorrà 
rendere l'omaggio voluto a un complesso 
eccellente di artisti come ci presenta 
la compagnia che diverte, 

Codpolpoi 17 —• Tiro alla quaglia 
— (Agostims) — Il 2-1 corrente, ore 
12.30, in un podere del nostro sig. Sin­
daco — denìminato Piccola — ovrà 
luogo 11 tiro a volo alla quaglia. Premi 
in denaro lire ISQ, in oggetti e meda­
glie lire 150. Tre quaglie a metri 20, 
gara a metri 22, entrata lire 7, questo 
alle oro 10 Alle or.i 12 a mezza 5 
quaglie a metri 18, gara a metti 20, 
entrata a lire 6. 

Oa Poi*denon« abbiamo rice­
vuto alcune nota retrospettive sul ces­
sato scioporo di Torre. 

L'esuberanza di materia ci costringe 
rlmaodaroo a domani la pubblicazione. 

SU E GIÙ' PER UDINE 
E-pisodio punto chiarito 

Fui avvertito oggi soltanto di un ar-
ticolo comparso sulla Patria del Friuli 
di l'altro ieri che si occupa della su-
pernotorii ingiustizia nosocomiale del 
1809, e mi aUrettai n leggL r̂lo. 

Quall'artioolo si mutola: < Un epi­
sodio dalla vita cittadina finalmentti 
chiarito ». 

L'articolo ha per base una lettera 
del consigliare Magistris, consigliera 
tanto del Comuoo, come della attuale 
.\mministrazìone deil'Odpitate, lettera 
la quale non cava — come si suol diro 
— un ragna dal buco, poiché non fa 
che esprimere il personale parere di 
chi la scrisse, il quale, con intuito re­
trospettivo, proclama l'afférmazione che 
se agli fesse stato, all'opaca della valuta 
ingiustizia consigliere d'Amministrazione 
dell'Ospitale avrebbe fatto proprio 
quello ohe loro fecero. 

E crede ingenuamente lo scrittore 
{ della lettera, di tagliare con tale do-
I cumento il nodo gordiana della que­

stiona? Cosa mai può risolvere II suo 
I documenta non esse.ido se non l'upi-

nlouo di persona, sia pure onesta, ma 
di competenza ad autorità, al proposito, 
molto relative? 

I Ed io posso aggiungere ad aggiungo, 
che della questione in termini il signor 
Magistris, ha mangiato il bollito senza 
il contorno... e ohe quindi non può por­
tare giudizio sul sapore del piatto com­
pleto; bollito con contorno 

Ni l'episodio della vita cittadina del 
quale si occupa l'articolo cui io alludo, 
viene ad esaurirsi qui; vi manca l'ul­
timo atto del dramma, l'ultima sua 
conclusione. A questa nò a quello non 
rivolse il pensiero il signor Magistris, 
né prima di lui altri mai. L'ultimo atto 
sì rì,3piloga nella perdita assai deplo­
rabile del professore Ceconi che ebb'3 
a subire l'Óipitale di Udine. 

Non mi curo di cercare qui l'ingiu­
stizia; ma constato e rimpiango il danno 
certo e non lieve, procurato all'Ospitale 
dalla sua Amministrazione, perchè que­
sta non volle e [iescl a far scivolare 
di mano un acquisto ormai assicurato, 
qualo quello dei Caconi, 

lidi e, 15 maggio 1903. 
D.' FERNANDO FUANZOUNI. 

Per mancanza di spazio non ai fu poisibiie 
pubblicfire aabato scorso questo articolo. — N. 
d. B. 

Eppata-ooppige . Noli' articolo 
di sabato scorso dell'avv. Franceschiois 
sono incorsi due errori dì stampa che 
potevano forse alterare il senso. Nel 
sesto capoverso invece della parola 
tenga doveva leggersi sema ed om-
mattare il che nella riga successiva. 

Anche il cognome del prof. Gracco 
fu travisto in Orocio. 

Circolo 8s6leoloeico efi M m 
(Programma della gita indelta nelle 

foci dell'homo). 
1 soci 80UU invitati ad una escursione 

sociale, che avrà luogo il giorno di 
giuvedl 21 corr. col seguente programma: 

Ore 4 30 — Partenza in vettura 
dalla Sede della Società Alpina Friu­
lana (Via Daniele Manin, 22) alla volta 
di Pieris (Monfaloone) por Pavia di 
Udine, Percotto, Trìvignano, Nogaredo 
di Corno, Crauglio, Nopo^liano, Cam 
polóogo, Rudda e Villa Vicentina. 

Ora 9 — Arrivo a Pieris e breve 
fermata. 

Ore 9.30 — Partenza da Pieris alla 
volta dell'Isonzo e del canale Isoncello, 
a seconda, dei casi, e quindi gita in 
barca sino alla punta Sdobba (foce del­
l'Isonzo) ove si arriverà alle 12 circa. 

Ore l'ò — Refezione all'aperto o. in 
riva al mare. 

Ore 14 — Partenza per Pieris. 
Ore 16.30 — Arrivo a Pieris e par­

tenza in vettura p^r Udine d^va si sarà 
di ritorno allo 20.30. 

Le adesioni si ricevono presso la 
Sade della Società Alpina Friulana non 
più tardi di domani 19 corr. alle óre 21. 

Zia Direzione, 

RNsrcato foglia di gelso 
Discreta quantità di foglia si portò 

al mercatj d'oggi. l'prezzi'rialzarono 
alquanto, essi aggirarono dai 45 ai 70 
Centesimi al bhilogramma. 

ì nostri hnliiiii a! nare e si OODII 
SooielA protettrice dell'infanzia 

A tutto 15 giugno p. V. è aperto.il  
concorsa per l'invio di bambini biso-
gnoii di cura, appartenenti a famiglie 
onesto e povere di questo Comune, a-
gli Ojpizli Marini od alla Colonie al­
pine. 

11 limite d'età per essere ammessi 
alla cura marina é fissatto dai 5 ai 
H anni per 1 maschi, e dal S al IG 
per le femmine. Per la sua cura cli­
matica alpina Invoce, dotto limito è 
fissato dai 6 ai 14 anni pei maschi e 
dai 0 ai 10 per le femmina. 

Le domando dovranno essere pro-
sontate alla sede della società in Via 
della posta N. 38 nei locali dei Filip­
pini, dalle ore 3 alle ore 4 pom di 
tutti i giorni, meno i festivi o dovranno 
essere corredate: 

a) da cortificato di nascita ; 
b) dal certificato di vaccinazione; 
e) dal cortiflcato medico cho indichi 

chiaramente la malattia od il bisogno 
dell'una 0 dall'altra delle suindicate cure. 

La cooperatiTa di Paieroo in feita 
Ieri la cooperativa operaia di con­

sumo di Paderuo compiva il 1. anniver­
sario della sua esistenza. 

I SOCI vollero festeggiare la ricor­
renza con uu banchetto cui partecipa­
rono oltre 70 convitati. . 

Alle 17.30, causa (1 .tempo le mense 
furono imbandita nel granaio della casa 
dova la fiorante cooperativa ha sedo e 
dove tiene i suoi magazzini di spaccio. 
generi alimentari a combustibili. 

Semplice il menu coma semplice la 
festa: 

Pasta asciutta — Manzo brasato •"-
Formaggio e pane —• Vino eccellente, 

Viva allegria ed entusiasmo, 
I buoni Padernesi sono orgogliosi 

della loro iitituzione, che ratta.coii ori-
tei ii veriimente encomiabile ha dato 
nel primo anno di vita splendidi risul­
tati. L'utile netto è stato di L. 1368,68; 
i soci sono oggi 91 ed il servizio di 
fornitura e vendita generi ai soli soci 
procede regolarissimo o per tutti sod-
dìsfacanta. 

Ne è' presidente il bravo amico no­
stro Ooilavìgh che coadiuvato dal segre- -
tarlo a consiglieri, dadioale sue ancr-
gie ad attività allo sviluppo progressivo 
della associazione, 

Brano invitati al banchetto il sig, A-
medeo Libero Orassi, il segretario delia 
Camera del Lavora Pietro Barbui ed 
altri amici, 

II piiesidante Collovigh iniz'ò la tie- ' 
rie dei discorsi con poohe parale ispi­
rate all'avvenire della cooperativa, n 

Il sig, Libero Grassi parlò sulla coope-' 
razione Fece la storia dal cooperati-
smo internazionale, dalla fondazioiie, 
dulia famosa cpoporativ» di RoscMal 
costituita nel 1837 da 88 operai tes'i- . 
tori e che oggidì possiede importanti 
stadilimenti nell'Indastau per la coltura 
del caffé a dallo zucchero.' 

Passò in rassegna lo sviluppo òoope-
rativistico nel Uejgio;, 'in Germania e 
negli ultimi tempi iii Italia- specie a 
Milano dove tutta le forma di coopo-
razione si esplicano fiproQti. 

Eccitò i presenti alla'òoiiaordia ed 
alla costanza per contribuirà'onìti allo 
sviluppo della cooperativa di Paderho 
che ha saputo dare in un solo anno 
di vita cosi splendidi risultati. 

Parlò poi il sig Pietra Rarbni,. Con 
la solita parola faconda ineggiò alla -
cooperative, mezzo efficace, agli dice, 
per il raggiungimento di migliore as­
setto economico sociale, mezzo per l'e­
levamento materiale e , morale del la­
voratore, mezzo per la completa re­
denzione dal lavoro che tutto deve es­
sere un giorno. 

I due oratori furono spessa interrotti 
ed alla fine dei loro dire calorosamente 
'applauditi. 

Riprese la parola il presidente Col­
lovigh a chiese con belle parale il 
consocio sig Gnesutta. . -

Nessun disordine, nessun screzio venne 
turbare la bella festa. 
J Unanime fu la soddisfazione di aver 
ricordato il 1. anniversario sociale. 

Verso la 8 il geniale convitto si 
sciolse ed a gruppi i bravi soci si 
sparsero nei sottostanti locali dell'osteria 
sociale. 

Come dicemmo l'eiiitig|,iasmo fu una-' 
nime e sentit , e.p'ù ohd altro fu gè* 
cerale la soddisfazione perché la festa 
ha recalo coma frutto, la completa e-
liminazione dì pìccoie divergenze d'in­
dole amministrativa e direttiva 'fra 
qualche proposto all'ordiosmeato so­
ciale, tanto che il numera dei soci fino 
a lari 91 andrà certamente oi^auiiien-
tando. 

Agli auguri ed ai voti ieri espressi 
aggiungiamo oggi i nostri, per la flo-
reiite cooperativa, ed eccitaiaanti a per­
severare uniti e concòrdi al' raggiungi­
mento dagli ideali comuni. 

« a 
Huptalia. Stamane l'Ufficiale dello 

Stato civile univa in matrimonio l'egre­
gio signor Domenico Oa Candida con 
la sig na Laura Cucchini. 

Agli sposi le nastro felicitazioni. 

http://aperto.il


CRISAMTEHIi. 
DalUi locai* F«ddraiioD« doi Larorfttorl dfil 

Libro ricoTiafno t 
Egregio sig. Direttore, 

Un oarUsimo, beneamato nostro col­
lega, A n t a n l a O p « m a « o fu Giu­
seppe, d'aani 23, verso le 18 di ieri 
trapassava nel mistico mondo dei più. 

ItDpa^lnato.re del giornale La Patria 
del FHuH.iLHi.aìiMtmo riconoseiuto in 
Lui un oóllegwl'ohe profondo sentirà il 
dorerò della satidafjetà, un lavoratore 
probo, attivo e «upunoie ad ugni esi­
genza del dovere. 

Perciò la locale fimiglia dei Lavo­
ratoli dal L>bro sento profondo il lutto 
per la di luì perdita e desidera ohe 
pubblica sin resa questa sua unanime 
manifestazione di cordoglio. 

Orazio doU'ospitalitit Con ossequio. 
Il PrMldonio 

A. CKEMESE 

11 Segrolario 
D. BKIISUTTI. 

I funerali avranno luogo questa dera 
alle oro 5 e mezza, partendo dalla casa 
di abitazione in Via Bortuldia. 

E s a m i d i • t a n a g i * a f i a . Sabato 
sera davanti una Commissione composta 
del signor Preside del R, Istituto tec­
nico,' e dei signori d'Adda co. rag. Addo, 
rag. EIrcole Cailutti, rag. Girolamo 
Muzzatl, quest' ultimo quale rappre­
sentante la Camera di Commercio, 
superarono brillantemontó la prora fi-
naie der corso atenografioo 19021903 
i aegùehti Billeri: 

Sigg. Aprilis, Napo-
Cioranni, Croattini 
Gioranoi, Serafini 

L'IodDslria uotecnlca (rìnlaia 
all'Esposizione zooteonioa di Firenze 

iSarivo l'Amico del cmtadino: 
SoguÌRiao con sssiiluo iolorosae il movioiBnto 

cho io molto rogiimi d'Italia ai va avvivando in 
favoro dot lorìo o promotteote ìodìmio praso 
dall'iaduslria zootècnica FrinlBoa. 

Alla corciuiala di tiaova piazu di amorcio, 
fatto aocha in qaoiti oltimlstliai tempi; ai la< 
•ioghleri giodiii a cui è fatto tegoo ovanquo 11 
noatro bcatlame, ai aggiungo ora l'alta premia-
atoQe riparlata alla reconte mostra zoolecofob di 
FIroozo da DO vitallo Simmoathal-Frlotalio a cui 
vonoe aaaogaala la grando medaglia d'oro daiti-
nata al vitallo grasso di qualaoqae razza, ac­
colto la chiaoina. 

11 tampo ò galantuomo, o I4 uaovo vittorie, 
premio meritato por gli allevatori volontsroel 
ed illuminati, Invaglieranno i restii e gli inde-
oiil a aegulro la buona corrente. 

Corso, teorico,: 
leoDÒ, Baracetti 
Pietro, Mazzolini 

.Gaidk). , ,t 
, iCferso. profico Signorine Lunazzi 

Anna, MlaDl'Gemma, ed i signori Al-
bergeiti' Ferdinando, Dario Giovanni, 
Marchesini Angelo. 

Il signor- Italreo Oaselotti, mai ve­
nuto meno alla .fama di ralente inse­
gnante, nel risultato di questi esami 
troverii meritato premio alle sue fatiche, 

CoDgratulaZioni, 

U n a «o i ia iM i n d u a l H a l e , sullo 
itamp9 di quella fìoreotisiima di Vi-
£e»za,'dovata all'iniziativa del oom-
P'anto senatore Alessandro Kossl, sor­
ger^ — almeno dagli afddàmonti dati 
alla nostra Camera di commurcio dal 
Gonaìglio superiore della pubblica istru­
zione — nella nostra città. 

Auguriamo di cuore che sollecito sia 
il coronamento dì questa ottima ini­
ziativa, destinata a coprire, nel campo 
educativo, una grande lacuna, dato spe-
cialmentfti.il ootitinuo e promettente 
maggiore incremento che le valrio in­
dustrio rauno anche nella provìncia 
nostra acquistando. 

C o n f a p e n x a agi^apiaa — Ieri 
alle ore 'à il doti. Romano parlò nella 
saia Municipale di Palazzolo dello Stella 
mW'assicurasione mutua contivi danni 
della mortalilà del bestiame. 

Numerosissimo concorso e la costi 
twione della nuova Societii è ormai 
nn fatto.sicuro Oltreché di Palazzolo 
era il siidaco di Teor e molti altri di 
quel Gomuno. La conferenza durò fin 
oltre le cinque. 

U n Ot tnooPAo pe i* l e s l a n o p s 
• pai* l e a i Q n o p i n e . La rivista 
cosmopolita Verde e Azzurro ha in­
detto un concorso tra tutte le signore 
e lo signorine italiane per le più bolle 
oartéline dipinto a mano a motivo So 
reale. 

Ricchi premi per un valore di mille 
lire sono dati in dono alle autrici delle 
cartoline premiate. 

Per maggiori dettagli vedere l'ultimo 
numero ' di Verde e Aizurro che si 
t ro ta in vendita io tutta Italia oppure 
sdrivere alla Direziono al giornale via 
S. Kadugonda, 3 Milano. 

Il t e m p o continua ad essere in­
fame. Anche ieri ci regalò e vento e 
pioggia e grandine. 
. (}uapdb Giove Pluvio avrà placate 
le ire sue ì 

. Uff |Bai*P9 ài c a l a o proveniente 
da Kiartighacco salendo stamattina la 
r i v i fiar.toìlhi,' » cagione degli sbalzi 
dèlie: ruote «e!. «élciato, ebbe aperta 
UBa_ delie pnvfufte laterali dalla quale 
9*̂  arrovesciò la ealce sulla strada 0-
sir'uendo anche il binario del tram 

' Una ' gamba fratturata si 
' .:ébbe'ieri alio 11, essendo andato a 
fiiliré-sotto, l.a. carrozza del vetturale 
Qiuseppe Vendrame détto Fabretto, 
(torta Antonio Dal Negro di anni 55, 

Itiooverato all'Ospedale, ne avrà per 
una quarantina dì giorni. 

Oloaràxia aoonaìurata. — 
Pure stamane, mentre parecchi operai 
attendevano' a levare le pale alla vec­
chia riiota, sita nel canale della roggia 
in Via Bartolml, por averla allegge­
rita d'un lato, d'improvviso girò sul­
l'asse e fu. ventura. se non travolse 
qiiàlciióo degli operài addetti al lavoro. 

V a n n e m o r a ! o a t o d a u n 
c a n e , che ancor non si sa se sia 0 
no idrofoba, i| garzone fabbro Vittorio 
Albertini di Pio, di anni 14. 

Venne ricoverato all'Ospedale. 

Muowi H o B o x K Come annunciato, 
il noto negoziante in manifatture signor 
Carlo Nigg ha oggi trasportato il.suo 
Negozio da Via Poolo Canoiani N, 3, 
sull'angolo di Via Poscole. 

Il nuovo locale, malgrado che i la­
vori di adattamento non siano ancora 
ultimati, sì prosenta assai adatto per 
luce e vastità, e non v'ha dubbio che 
riuscrà di decoro alla città nostra. 

All'ottimo ed intraprendente nego­
ziante i nostri auguri di sempre mi­
gliori affari. 

Nel locale ex Tellini hanno aperto, 
pure oggi, un negozio di manifatture, i 
simpatici ed Intraprendenti giovani sigg. 
F.lli Clain, sotto la ragione Fratelli 
Clain e C. 

Il negozio è riccamente assortito di 
stoife di tutta novità delle migliori fab­
briche nazionali ed estere. — K certo 
che data la simpatia che meritatamente 
godono i due distinti gi>vani od i 
prezzi di tutta convenienza che inten­
dono praticare, il pubblico favore non 
potrà loro venir meno. 

U n « i g i l e u r b a n o In a b o r n l a . 
Sotto questo titolo pubblicammo sabato 
scorso la notizia di cronaca che un Ti­
glio urbano era stato trovato in istato 
di completa ubbriachozza, 

Ora da ulteriori e più positive in­
formazioni assunte ci consta che più 
che di sbornia trattavasi dì un improv­
viso malore. 

E' meglio cosi, poiohò ci avrebbe 
immensamente spiaciuto ohe un uomo 
che per molti anni tenne sempre una 
condotta esemplare, ora che sta qiasi 
per coglierne il maritato compenso, es-
sondo prossimo il suo collocamento io 
pensione, avesso con una scappata di 
simil genere rovinata la sua posizione. 

L ' o p e r a d e i « i g i l i u r b a n i . 
Ieri vennero dichiarati in cootravven-
z'one i vetturali Bodon G ocomo e Pel-
lizzoni Pietro perchè litigavano in 
Piazza V. E. 

— Vennero sequestrati 10 ohilogr 
d'aranci perchè guasti. 

— A due ragazzi di via Bortaldia 
venne sequestrato un mazzo dì carte. 

In o m a g g i a a l l ' a r t . 19 della 
logge di P. S venne ieri tratto in ar­
resto, perchè possessore di uno soal 
pelle a manico Ssso, il suonatore am­
bulante, ventenne, Antonio Silmistraio, 
di Monselìce. 

A l l ' o a p e d a l a vennero Ieri medi­
cati : Castagna Angolo, d'anni 26, da 
Venezia e domiciliato in Udine, guar-
diafìii tolegi'alìco, per ferita lacero-
contusa con anatema alla regione me-
lacarpaa sinistra (1° metacarpo 0 falange 
del dito indice) al lato palmare. Gua­
rirà in giorni 8 salvo complicazioni. — 
Guglielmo Capani, d'anni 28, fa G. B., 
abitante in Gervasutta n 25, facchino, 
per ferita lacero contusa lunga 3 cen­
timetri e profonda mozzo sotto la re­
gióne dorsale dell'ultima falange del 
l'aluci (piede destro) con distacco por-
paci dell'unghia; lesioni prodotte acci-
dentalinent.p, ani lavoro, guaribili in 10 
giorni 8. e. — Zanvor Krailio, d'aani 
20, da Udine, per ferita da punta alla 
palma della mano sinistra riportata sul 
lavoro. Guarirà in 4 gior.ii s. e. — 
Vierne Luigi di Leopoldo, d'anni' 9, 
nato e domiciliato in Godia, per (rat 
tura della tibia destra ed ai suo terzo 
inferiore, lesiono prodotta accidental­
mente. 

I L F R I U L I 
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50 macellaio,— Enrico Kacini fu P olro 
d'anni 48 oste — Emilia Looohi-H in­
chini fu Giovanni d'anni 31 casalinga — 
Ida Sartori di Lo'gi di mesi 6 — 
Pietra Ch andoni fu G useppe d'anni 
78 agricolture — Adolfa Foruglio di 
Pietro di giorni 14 — Nìoollna Ziarl 
di Alessandro d'anni 4 e mesi 7 — 
Umberto B iisoni di Oiov. Uatt di mesi 
2 — Francesco Pascoli di Pietro di 
anni 4 

Jlfortj Mll'Oipliati tivIU, 
Giacomo Gregoiicohio fu Giovanni 

d'anni 88 agricoltore — Anastasia Man-
sutti fu Valentino d'anni 42 contadina 
— Marco De Marchi fu Angelo d'anni 
57 agricoltore — Antonio Malandrini 
fu Giuseppe d'anni 61 questuante. 

Telalo N, 13 
del q'iati 7 aon appartenenti al Cornano di Udina 

Scuola di canto 

..-jeicst.. 

Lafarfala e laformiga 
(A KHttlOO PORNABOTTO). 

Un verme, al sol de Magio, 
mcaio 3u tanto d» ala, 
l'è devontà farfala 
e el B'h fld& a svolar; 

«degnando ortuai ia tara 
Bul peto ai pìh bel Aori, 
robsndo i boni odori 
pompa ol fayea de lu. 

E un d\ cha la furmìĝ  
l'& tristo a torso BUBÒ 
OD gran cha in-to-*l «o buso 
zo la volaa portar, 

00 nn'arta orca a vìlana 
dito lu ol gk: iiorla, 
coM*6 «ta porcarìat 
che in caia Vo portò? 

Za, voaltre, poro gramo, 
nato s arlavftde in torà, 
vive inte-^na maniera 
ctko «tomogo mo fa. 

Par vuaUre ogni iporeliovto 
xe boD, l'ò aa gran tesoro, 
e fa' stroaiie e lavoro 
de magio par >.n gran. 

MH nn, nu zonto fina 
vivemo de poesia: 
qua a \k portando via 
el notare da ì Sor. 

- Soreiat - Ohi quanta boriai 
rispondo la formiga, 
Qorto poca fadtga 
a vlvar ti ti fa. 

Ma pensa ohe, Jd inreono, 
no ghe aarbk più fiori 
Q dn tempo* da dolori, 
per ti capitari. 

Senza uQ^ati(i,(le oam, 
dà tuti aéan^ìliàda, 
te morirà loglassada 
0 a stomego desun. 

Sta la formiga in ters, ' 
va la pavogia in alto,. 
Borolal atenta al salto 
oho, presto, t'à da furi 

Ti è un verme povariaslno 
tientelo ìn mento, umiga, 
i'k visto la formiga 
zo, in tera, a bulegar. 

Dopo un'asRonza di sotto aniii passati 
nella vicina Trieste, diiiulo lezioni di 
canto nello più d stinte fumigtie, oggi 
rìtorua in patria il rinomato baritono 
nostro conoittadino Adriano Ptintalooni 
coU'mtenziono di impartire lezioni di 
canto e ^orhzwtìametiìo sìa a dilot* 
tanti, sia a quegli allievi che aves­
sero disposizoni a cHvontaro veri ar-
iiitti liriGÌt impartendo pure lezioni di 
drammatioa. 

Pochi conoscono i segreti dell'arto 
come il nostro Pantalooni, poiohò per 
ben 35 anni cantò noi pritnari teatri 
del mondo musicalo fitcondo onore al 
suo nomo e allMtallu. 

E' disposto pure a darò k'zioDi pri­
vato recando»! tanto nello famiglio, 
come nei Collegi maschili e femminili 

Condizioni buonissime. — Uocapito: 
Locanda alla a CarnicUaj> — Suburbio 
Qemona. 

8 
8 

Popolare 
t 
m 

Bollettino delio Stato Civile 
dal lo al 16 maggio 1903. 

^aseite. 
Nati vìvi maschi 8 fommiue U 
, motti , 2 , 1 

Bapoati n — 0 — 
Totale N. 25 

Pubbticasioni di matrimonio. 
Luigi Saialioo conolapelli con Anna 

Grl tessitrice — Cesare Guttinasca 
barbiere con Arminia Lecsmann casa­
linga -~ Umberto Moro fabbro con 
Luigia Cantoni setaiuola — Santo Vi-
tasana fornaio con Antonia I3adassi ca 
salinga — Gius«ppe Kuhar tipografo 
con Maria Nanutti sarta —• Hziori 
Zaia muratore con Roaalina Zoratti 
tessitrice, 

ìltttrimoKi 
Giacomo Cautero capofabbrica con 

Maria Quetri sarta. 
Jlorti a domieilio, 

Giov, Batt, Gismiuo fu Pietro d'anni 

Sartorìa e deposito stoffe 
in liquidaaEÌone 

DDI8E - Piazza Vlttorld Effl,'" - Yia Belloiil 
Casa Blloro I plano. 

E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'Estate e d'Inverno, della mia 
Sartoria, coi ribasso del 40 "/j e più. 

A coloro poi olle acquisteranno 
merce d'inverno, oltre lo sconto già 
segnato su ogni pezza, dà ancora i 
seguenti sconti : 

A chi compera per lire ÒO il S'/o 
» . . » 100 il 10°/„ 
» » » 150 il 15»/o 
» » » 200 il SO»/, 

Unite assieme 4 persone godranno il 
20 "/i,, anche spendendo BO lire per 
ognuna. 

Avviso inoltro,, ohi ne avesse Inte­
resse, che sono disposto a cedere l'in­
tero andamento del la .mia Azienda, 
dando tutto il mobiglio ed attrezzi re­
lativi, a condizioni vantaggiosissime. 

PIETRO MARCHESI 

Da Venetia 
Givuo QoiTAnsi, 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Conanltazioni tutti ! giorni dullo 2 allo 6 ococt-
taatl rultimo Sabato a oogueuto Domonlea di 
ugni meae. 

Via Posoollei H. SO 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunodì, Yonerd), ore 11, 
alla Farmacia Filippuzzi 

0 AssoGiazloiie li Hnioa isslciraztDne 
n Fondata sotto il patronato 
gm dpgli Istituti di Credito Popolore 
2 a di lii.sparniiu 

H Sedo Sociale: A I I L i A X O 
gft Via Olulini, 6 (Palazu proprio) Sgk 

• Agenzia in UDINE • 
S Via Paolo Sarpl, N. 3 z 
S nell 'uffioio del ia B . c u . 5 

p i CARNE*; 

Edso compQQaa lo ponlito or-
' ganicho cha ai vorìtlcano in 

qualeiasi malattìa. 

Società CoonevatiTd di CODSDDIII dì Failarlìo 
A v v i s o d i C o n o o p s o 

E' aporto il concorso in qualità di 
agente presso la Cooperativa di con 
sumo in Paderno. 

A tal uopo occorro sia questo am­
mogliato e presti cauzione. 

Dirigere' domanda presso presso la 
Cooperativa stessa. • 

Il Comitato direttivo, 

Prof. E. CHIARUTTÌN! 
SDCciallsta w le iualattìe intenie e nenoss 

o o R A u l i a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 '/> alio 12>/, 

Piiizza MercatonuoTO (S. Giacomo) n. 4. 

equi Oi 

CROMGA DELLO SPORT. 
La gita dell'Audax 

Splendidamente riuscì ieri l'annun­
ciata gita dell'audax. 

Alla partenza, alle 3 dei mattino, 
risposero in ben '2S, con un cielo che, 
alla fine, prometcova una splendida 
giornata primaverile. 

L'intinerario recava: Udine, Codroipo, 
Pordenone, Conegliano, Treviso, Mutta 
di LivenZ'i, S Vito al Tagliaraento, 
lUdsagliapenta, D.l.ne: totale km. 205 8. 

Le strade, contro ogni prisvisione, si 
prosentarono in buonìs.-lmu stato. 

A Pordenone prinoip areno le più 
cordiali a'jcoglienze da parte dei ciclisti 
del luogo, accoglienze che si ripoterono 
ovunque. 

L'arrivo a Treviso fu alle 9 ih con 
una formativa di due ore e tre quarti. 

Si riparti; a Basagiiaperita iuoominciò 
a piovviginare; ma vera pioggia non 
si ebbe che da Campòformio in poi. 

Nell'ultimo tratto le strado si pre­
sentarono addirittura impossibili. 

L'arrivo a Udine avvenne verso lo 8. 
Di 28 partenti ne giunsero 27. 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

Uopo breve malattìa, alle ore 2 ant. 
di oggi rindova l'aaiina a Dio 

LEOMaROO C A M C i a i l l 
di anni ù5 

La moglie Barbara Visintini,.! figli 
Maroelliauo, Luigi, Teresa, la sorella 
Giacinta in Zuccliero, il padrigno della 
moglie sig. Cesare Perulii, i cognati a 
parenti tutti 'no danno il doloroso ane 
nuncio. 

Udine, 1» daggio 1903. 

I funerali seguiranno domani mar 
tedi 19 corrente alle oro 10 ant. par­
tendo dalla casa n. 16 in ria Lirutti. 

dal Ministero Ungherese brevettata LJI 
S A L U T A R E : ; 200 Certiiicati pura 
mente italiani, iVa i quali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I -— uno del comm 
G. Quirico medico di S . IH> V i t t o p i o 
E m a n u e l e iil — uno del cav. Oitis 
Lapponi medico di S . S> L v o n e XIII 
— nno del prof. comm. 'hHdo Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t P O della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A . V. 
RAODO - U d i n e . 

» GLORIA» 
amaro stomatico 

]p]:*exnlato o o n m e d a E ^ l l a cl*óx*o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da liiariil saio - all'acqua od ai seitz 
Inveozìoos dal fu chiroioo farmacista Luigi Sandr 

Unico vroprictario delia genuina ricotta 

Giordani Giordano (Ka^figna) 

AoV«»*«*"'*'»»aî  
ricorrete 

ainUSDPEIiABlIiE 
Tintura Istantànea 

R. imui SKftmuig Ararli 
di Udina 

I campioni della tintura prescn 
tati dal Sig. Lodovico Re, bottiglie 
N. ìì - N. 1 liquido IhcolOro, N. 2 
liquido colorato in bruno — non con-
tougoiH) né nitrato o altri sali d'ar-
{;ento o di piombo, di mercurio, di 
ramo, dt cadmfo: né altre soetanzo 
Tiiinerali nocive. 

Vdint, 13 gmnaio 1891. 
n DlntUire 

Prof. G. NRUÌIIO 
D«po»lto pneaa II Signor 

hODOVlCO l^E 
Pamiooliltfe - Via DuMt Manin 

Il miglior l'iiueilio 
pi'r tutti i d i s t u r b i 
u t e r i n i è la LUGO 
LINA dei dolt Frang.i 
lii lii» Jiineii-n Tutu i 
medici che l'osperimen-
tarono sono d'accordo 
nel dichiararla un far 
maco di primo ordina. 

. Domandare l'opu­
scolo alla ditta Carlo 
Elba di ^Mano, ohe lo 
manda gratis o franco 
dietro invio del bi­
glietto da visita su cui 
si scriva la parola 
«LUGOMNAi.. 4 

http://cialmentfti.il


I L F R I U L I 

Le inserzioni per il "Fpiali,, si rieevono eselnsivaiente presso FÀimìRistrazione dei Giornale in Udine, Yia Prefettura N. 6. 

TOSSE-CATARRI 

firossisli :f 
^ 

Sono oramai passati 40 anni da clie fu prt?-
pai'ata la Lichenvxi Lombardi, ed il successo ò 
andato sempre crescendo, con le benedizioni di 
infinito numero di amnialati guariti por tosso, 
catarro, bronchite e qualsiasi malattia bronco-
pulmonare. In 40 anni, come funghi, sono nate 
molte specialità medicinali per fare concorrenza 
alla insuperabile Lìr.henìna-Lombardi, ma sono 
sempre state dimenticate tutto. Come tono salda 
per soffiar dei venti, la Lichenina-Lombardi 
v e r a tiene sempre il primato quale un ico 
r imed io contro-la tosse ostinata. Di qualsiasi 
penne si covra la cornacchia, non diventerà 
mai pavone; similmente qualunque nome pren­
dano i nuovi prodotti, di qualunque onorifi­
cenza si covrano, non potranno mai raggiun­
gere la aLOIlIA della 

Lichenina-Lombardi 
Milano : Carlo Erba j A. Manzoni a C. Via 
Pirente : Ceaaro Pogna o Figli — Uotna 

g | ~ jBart; Paganini; Montotoone; LlppolìA' -
|h>̂ Pansìni — Campahoito: Farm. Do Socio — 

Quaranta anni di p o r t e n t o s a e s p e r i e n z a 
c o s t i t u i s c o n o un piedis ta l lo i n c r o l l a b i l e 

Molti farmacisti e droghieri hanno falsificato 
a Lichenina Lombardi, altri la fabbricano col 

loro nome e dicono essere la vera. Il pubblico 
stia in guardia, la s o l a Lichenina Lombardi è 
la v e r a perchè vertimente efficace od insupe­
rabile contro la tosse, catarro, bronchite, in­
fluenza e qualsiasi altra malattia bronco-pul-
monare (.Semmola), MEltAVIGLIOSA (Rama­
glia), SUt^ERIORE A TUTTI I RIMEDI (Car­
darelli). _ _ _ _ _ _ _ _ 1 

Costa L, 2 il flaccon in tutte le buone far-; 
macie del mondo, e si spedisce per posta ovun­
que per L. 2 . S 0 anticipate all'unica, fabbrica 

Lombapdi & Contai*di 
NAPOLI - VIA ROMA 34S bis p. p. 

Sala 12 — Torino : 0. Torta, vìa Roma, 2 '— Yenosia : Farmacìa Trento, Campo S. Cangiano — Ancona a Bologmt : Tedeaco o Foligno, Bonavia — 
Colonnello 0 Bordoni, Corao V. f!., 16 ; A. Manzoni e C, Via di Pietra, Socielii farm. romana — Capila : FratoUi Granili — Foggia : AccettnllI F. S. 

- Taranto e Jjecce : Olita o Ferrari — Palermo : Potralia, via Maqueda — Measina : F.lli C&nanzì — Molfetta : Società op. mutuo socconò ì Farm. T. 
Qtnova ! RiBSOlto o Persiani eoo. ~ DEPOSITARI nella Republilica Argentina: Do Luca y Di Marino, S. Marlin AVi, Bvenot Atra. 

• 

^v-

PRIVATE IL 

E s i g e r e la IHarca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a confon­

dersi col diversi saponi all'amido in comraoicio. 
Vergo cartolina-vaglia di Liro 9 la Citta A . B a a i l 

AlllaxkOf Bpediaco 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 

All'Ufficio Annuo 
zi del Friulis.\ vende; 

Siivnìttlinn a lire 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

A c q u a ( l 'oro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 
.Il e q u a (Corona 

a lire a alla botti­
glia. 

/«equa di g e l s o ­
mino a lire 1.50 uUa 
bottiglia. 

.4kcqua €^elcst« 
Afr i cana a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o n c a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

8'orfl t r i p e cen­
tesimi 50 al pacco. 

A n t i c a n i z l e A. 
L o u g f ^ a a lire 3 
alla bottiglia. 

La Migliore tintura del Mondo rioonoeciuta por tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o I j o n g é g a 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-26 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA lURBA 

Questa preparazione, non essondo una dello solito tinture, possiede tutto le facoltji di 
ridonare ai capelli od alla barba 11 loro primitivo e uatitrale colore. • 

Essa ò la più rapida tintura progrediva che si conosca, poichò imta macchiare affatto 
la pollo 0 la biancheria, in pochissimi {{iorui fa ottenere ai capelli ed alla barba n» castagno 
e nero perfetti. La più preferibile alle altre perchè composta di sostanza vegetali, e perchè 
la pìA economica non costando soltanto cho 

Lire DUE la Bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Utfloio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine. 

"-^^OX/o 

R. F a r m a c i a Zarr i - B o l o g n a 
ENRICO VIGNOLI, Successare 

Specialilà della Ditta 3 

con lo dilatazioni di stomaco o dispepsìe, eco. M 

Lire 2 la lionijlia - Per josla HEpagere Lire 1 § 

Scatola Popolare 
so fogli e 50 buste 

Cent. SO Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

Mareo Bardosso 
U D I N E 

P R E Z Z I P i MaSSUWA COWVEPalEWZA 

FreiDìata Faìferica Bicicletle ~ Officlaa MecGaaìca 

f iiiiii i l mm 
UDINE - U CQSiiEuacGi), Viale Maldo Cieoai, N. 2 - ODISE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
dalle Fabbriche Estere pia aooreditate 

(Wholler e Wilson - DUrkopp - Grltzner - Junker e Ruh - Hald-Neu 
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opel eoo. eoe.) 

Bieiclette De Loca Ha lire 2 5 0 a 3 5 0 - Biciclette raccoQantt lire 175 
SI aooordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchino ila cucire, Biciclettes Casse forti. 

AcARTà PER BACHr% 
da letti IMPASTO PURO " 

IE: 

V 

GIORNALI USATI 
Carta forata per tutte le età 

PREZZI Di CONCORRENZA 
Cartolerie ilAllDLSCO 

Mercatovecohio — Cavour, 34 y 

Orario Ferroviario 
p. rtenit Arri»* AsrMfuf 
»A CDim A tVnKlu «A mtnuiA 
0. 4.40 »JS,1 D. 4.4E 7 ^ 
i . «.!0 18.07 0. S.10 10.QV 

u. ll.iti 14.10 0. 10.45 15.» 
a. 13.S0 18.08 D. 14.10 17.-
M. 17.30 i2.ì» 0. 18.37 !!3.!S 
U. »0.M «.OS M. t3.3K 4.40 

» j DDIHfl L rOMTKBBA •À rOKTl.,M nvmtm 
U. 617 9.10 0 . 4.61) 7Jg 
a 7.BÌ 9.66 D. 9J!8 11.05 
0. 10.3S 13.39 0. 14.39 i7.oe 
0. 17.10 19.10 0. 1S.66 19.40 
u. 17.35 20.46 D. 1.8.39 . .10.05 

>A UBIMI t n m n BATIUWn A mma 
0. 6.30 . .«.46 A. 8 . » 7.33 
D. •.— 10.40 M. 9 . - 11.10 
U. I6.4X 19.46 0. ia.% lt.(i 
0. I7.2S lOJO D. 17.30 ao.— 
Di D M U A OniOALB M aimàiM à. mn 
M. 8.— «.31 M. «M 7je5 
M. 10.1» 10.39 ' U. 10.63 ll . lt 
U. 11.40 l!.07 M. UJ6 13.08 
u. 18.06 16.87 M. 17.15 ' 17.48 
u. II.» tl.KO U. W.— a.i8 

•A cisAaai & pòETo'ax. 
A O.SS 10.05 
a. 14.31 16.18 
». 18.37 19.!0 

u » n o « . A euAUA 
6. 8.S1 9.02 
0. 13.10 13.56 
0. «0,11 20.60 

•Dna B.8ioKaio moxu 
U. 7.24 D. 8.12 10,46 
M. 14.31 M.14.Ì6 18.30 
M. 17.66 D.Ì8.B7 21.35 

THHBUI. aiomsio <n>nn 
D. 7.— M. 9.06 9.G3 
M.10.20 U.14.60 16£0 
D. 18.26 M.20.3021.18 

BA OABAmSA A aplLlMB. BA ePlUHB. A OABAJUBA 
0. 9.15 10.— I 0. 3.16 8.63 
M. 14.86 16.25 M. 13.16 14.— 
0. 18.40 19.26 I 0. 17.30 18.10 

UBUn 8. eioftaio TBIISTI 
M. 7,24 D. 8.12 10.40 
M.13.16 0.14.16 19.46 

THOHTB B.GlOXaiO DBIMB 
D. 8.30 M. 9.6 , 9,63 
M. 13.80 U.14.50 18.05 

M.17.56 D. 18.67 22.18». 17.80 11.20.30 21J2! 

OBABIO DBLLA TBAKVU • TAjTOBB 
Parlante 
BA UBIMI 

X. A. S. T. 

Arrivi 

«.— 
11.20 
14.60 
1 8 -

8.ao 
11.40 
16.16 
18.86 

fkirMHM. Arriti 
BA 

B. BAMIflLH 3. BAMtILB 
0.40 "~ 

18.— 
18.36 
19.4S 

A t 
B. T. >.A. 

.56 8.10 8.32 
11.10 12.26 —.-M 
I3JS6 16.10 15.10 
1810 18.26 

Cartolerie Marco Bardusco 
( UDINE ) '•— 

CopioBO assortimeuto Cartolina di. rìaoioate 
case Nazionali, GarniaiiÌQÌka e Prancoai, con 
«oggetti di a s s o l u t a ; n o v i t à a l pia»-
t i n o — sEliAootlpla — o r o n a o -
SE^aila — l i t o s p a i l a — fotosics^ 
v u r e s — r i l i e v o s t i l e m ^ d l o e » 
v a i o e o o . 

Fer la l 'Comioiie. 
Àuguri naticcanìtii — in cdtluloida —.rt̂ sati — 

in cromogruSa — ÌD iiergainoiìB di stilò'moderno 
ed elogaate, 

Ntìcesaaìrofi dìvQzìono —• oapp^llette — oro-
ceflsai — imtuaglai sacre — libri da cdeisa —-
in legature oconoEuichQ e di IUSBO. 

Grande assoirlimento 
Libri scolastici 

Udine 1903 — Tip. M- B»rdB«ij>, 
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